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«Non stanchiamoci di fare il bene» (Gal 6, 9-10a)

La Quaresima è tempo propizio per contrastare queste insi-
die e per coltivare invece una più integrale comunicazione 
umana fatta di «incontri reali», a tu per tu.	

Non stanchiamoci di fare il bene nella carità operosa 
verso il prossimo. Durante questa Quaresima, prati-

chiamo l’elemosina donando con gioia. Dio «che dà il seme 
al seminatore e il pane per il nutrimento» provvede per 
ciascuno di noi non solo affinché possiamo avere di che 
nutrirci, bensì affinché possiamo essere generosi nell’o-
perare il bene verso gli altri. Se è vero che tutta la nostra 
vita è tempo per seminare il bene, approfittiamo in modo 
particolare di questa Quaresima per prenderci cura di chi 
ci è vicino, per farci 
prossimi a quei fratelli 
e sorelle che sono feri-
ti sulla strada della vita. 
La Quaresima è tempo 
propizio per cercare, e 
non evitare, chi è nel 
bisogno; per chiama-
re, e non ignorare, chi 
desidera ascolto e una 
buona parola; per visitare, e non abbandonare, chi soffre la 
solitudine. Mettiamo in pratica l’appello a operare il bene 
verso tutti, prendendoci il tempo per amare i più piccoli e 
indifesi, gli abbandonati e disprezzati, chi è discriminato 
ed emarginato.

3. «Se non desistiamo, 
a suo tempo mieteremo»

La Quaresima ci ricorda ogni anno che «il bene, come an-
che l’amore, la giustizia e la solidarietà, non si raggiun-

gono una volta per sempre; vanno conquistati ogni giorno». 
Chiediamo dunque a Dio la paziente costanza dell’agricol-
tore per non desistere nel fare il bene, un passo alla volta. 
Chi cade, tenda la mano al Padre che sempre ci rialza. Chi 
si è smarrito, ingannato dalle seduzioni del maligno, non 
tardi a tornare a Lui che «largamente perdona». In questo 
tempo di conversione, trovando sostegno nella grazia di 
Dio e nella comunione della Chiesa, non stanchiamoci di 
seminare il bene. Il digiuno prepara il terreno, la preghiera 
irriga, la carità feconda. Abbiamo la certezza nella fede che 
«se non desistiamo, a suo tempo mieteremo» e che, con il 
dono della perseveranza, otterremo i beni promessi per la 

salvezza nostra e altrui. 
Praticando l’amore fra-
terno verso tutti siamo 
uniti a Cristo, che ha 
dato la sua vita per noi e 
pregustiamo la gioia del 
Regno dei cieli, quando 
Dio sarà «tutto in tutti».

La Vergine Maria, dal 
cui grembo è ger-

mogliato il Salvatore e che custodiva tutte le cose «medi-
tandole nel suo cuore» ci ottenga il dono della pazienza e 
ci sia vicina con la sua materna presenza, affinché questo 
tempo di conversione porti frutti di salvezza eterna.
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Ma come possiamo praticare il Vangelo senza 
attingere l’energia necessaria per farlo, una do-
menica dopo l’altra (e se possibile ogni giorno), 
alla fonte inesauribile dell’Eucaristia? Non an-
diamo a Messa per dare qualcosa a Dio, ma per 
ricevere da Lui ciò di cui abbiamo davvero bi-
sogno.

La VIA CRUCIS
Nella Croce di Cristo c’è tutto l’amore di Dio, 
c’è la sua immensa misericordia. Fidiamoci di 
Gesù, affidiamoci a Lui, perché Lui non delu-
de mai nessuno! Solo in Cristo morto e risorto 
troviamo la salvezza e la redenzione.

IL VENERDÌ SERA
Che cosa ha lasciato la Croce in coloro che 
l’hanno vista e in coloro che l’hanno toccata? 
Che cosa lascia la Croce in ciascuno di noi? Ve-
dete: lascia un bene che nessuno può darci: la 
certezza dell’amore fedele di Dio per noi.

Cari fratelli e sorelle,
in Ucraina scorrono fiumi di sangue e di lacrime. Non si 
tratta solo di un’operazione militare, ma di guerra, che se-
mina morte, distruzione e miseria. Le vittime sono sempre 
più numerose, così come le persone in fuga, specialmente 
mamme e bambini. In quel Paese martoriato cresce dram-
maticamente di ora in ora la necessità di assistenza umani-
taria.

Rivolgo il mio accorato appello perché si assicurino 
davvero i corridoi umanitari, e sia garantito e facilitato 

l’accesso degli aiuti alle zone assediate, per offrire il vitale 
soccorso ai nostri fratelli e sorelle oppressi dalle bombe e 
dalla paura.
Ringrazio tutti coloro che stanno accogliendo i profughi. 
Soprattutto imploro che cessino gli attacchi armati e preval-
ga il negoziato – e prevalga pure il buon senso –. E si torni 
a rispettare il diritto internazionale!
E vorrei ringraziare anche le giornaliste e i giornalisti che 
per garantire l’informazione mettono a rischio la propria 
vita. Grazie, fratelli e sorelle, per questo vostro servizio! Un 
servizio che ci permette di essere vicini al dramma di quel-
la popolazione e ci permette di valutare la crudeltà di una 
guerra. Grazie, fratelli e sorelle.
Preghiamo insieme per l’Ucraina: qui davanti abbiamo le 
sue bandiere. Preghiamo insieme, come fratelli, la Madonna 
Regina dell’Ucraina. Ave o Maria…

La Santa Sede è disposta a fare di tutto, a mettersi al ser-
vizio per questa pace. In questi giorni, sono andati in 

Ucraina due Cardinali, per servire il popolo, per aiutare. 
Il Cardinale Krajewski, Elemosiniere, per portare gli aiuti 
ai bisognosi, e il Cardinale Czerny, Prefetto ad interim del 
Dicastero per il Servizio dello Sviluppo Umano Integrale. 
Questa presenza dei due Cardinali lì è la presenza non solo 
del Papa, ma di tutto il popolo cristiano che vuole avvici-
narsi e dire: “La guerra è una pazzia! Fermatevi, per favore! 
Guardate questa crudeltà!”.

(Papa Francesco all’Angelus di domenica 6 marzo)

Tu solo, Signore, 
hai pietà del mio soffrire.

Mi vieni vicino e mi sollevi il cuore
rubandomi il mio peccato.

È così folle questo tuo gesto
che hai dovuto lasciarti crocifiggere

perché ti credessi 
e ti spalancassi fiduciosamente

la porta della mia miseria.
Signore, 

non sono degno che tu entri,
ma io ti apro lo stesso.

Ti apro la porta più larga della mia anima.
Ma tu l’hai già scardinata 

con la tua croce.
(don Primo Mazzolari)



               SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA   (13 marzo 2022)

Dal libro del Deuteronomio             (6, 4a; 11, 18-28)
In quei giorni. Mosè disse: Ascolta, Israele: Porrete 
nel cuore e nell’anima queste mie parole; ve le le-
gherete alla mano come un segno e le terrete come 
un pendaglio tra gli occhi; le insegnerete ai vostri 
figli, parlandone quando sarai seduto in casa tua e 
quando camminerai per via, quando ti coricherai e 
quando ti alzerai; le scriverai sugli stipiti della tua 
casa e sulle tue porte, perché siano numerosi i vostri 
giorni e i giorni dei vostri figli, come i giorni del cie-
lo sopra la terra, nel paese che il Signore ha giurato 
ai vostri padri di dare loro. Certamente, se osserve-
rete con impegno tutti questi comandi che vi do e li 
metterete in pratica, amando il Signore, vostro Dio, 
camminando in tutte le sue vie e tenendovi uniti 
a lui, il Signore scaccerà dinanzi a voi tutte quelle 
nazioni e voi v’impadronirete di nazioni più grandi 
e più potenti di voi. Ogni luogo che la pianta del 
vostro piede calcherà, sarà vostro: i vostri confini si 
estenderanno dal deserto al Libano, dal fiume, il fiu-
me Eufrate, al mare occidentale. Nessuno potrà resi-
stere a voi; il Signore, vostro Dio, come vi ha detto, 
diffonderà la paura e il terrore di voi su tutta la terra 
che voi calpesterete. Vedete, io pongo oggi davanti 
a voi benedizione e maledizione: la benedizione, se 
obbedirete ai comandi del Signore, vostro Dio, che 
oggi vi do; la maledizione, se non obbedirete ai co-
mandi del Signore, vostro Dio, e se vi allontanerete 
dalla via che oggi vi prescrivo, per seguire dèi stra-

nieri, che voi non avete conosciuto.

Dal Salmo 18 – Signore, tu solo hai parole di vita eterna.
La legge del Signore è perfetta, rinfranca l’anima;
il comando del Signore è limpido, illumina gli occhi.

Il timore del Signore è puro, rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli, sono tutti giusti.

Ti siano gradite le parole della mia bocca;
davanti a te i pensieri del mio cuore,
Signore, mia roccia e mio redentore.

Lettera di san Paolo apostolo ai Galati	 	 (6, 1-10)
Fratelli, se uno viene sorpreso in qualche colpa, voi, che avete 
lo Spirito, correggetelo con spirito di dolcezza. E tu vigila su te 
stesso, per non essere tentato anche tu. Portate i pesi gli uni degli 
altri: così adempirete la legge di Cristo. Se infatti uno pensa di 
essere qualcosa, mentre non è nulla, inganna se stesso. Ciascuno 
esamini invece la propria condotta e allora troverà motivo di van-
to solo in se stesso e non in rapporto agli altri. Ciascuno infatti 
porterà il proprio fardello. Chi viene istruito nella Parola, condi-
vida tutti i suoi beni con chi lo istruisce. Non fatevi illusioni: Dio 
non si lascia ingannare. Ciascuno raccoglierà quello che avrà se-
minato. Chi semina nella sua carne, dalla carne raccoglierà corru-
zione; chi semina nello Spirito, dallo Spirito raccoglierà vita eter-
na. E non stanchiamoci di fare il bene; se infatti non desistiamo, 
a suo tempo mieteremo. Poiché dunque ne abbiamo l’occasione, 
operiamo il bene verso tutti, soprattutto verso i fratelli nella fede.

Ogni anno il Vangelo è sempre Giovanni 4, 5-42: la samaritana

Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere”!

Innanzitutto devi renderti conto che oltre all’acqua del pozzo, oltre al pane della tavola, oltre alla bellezza 
del vestito, oltre al successo sociale o politico c’è un’altra realtà che si chiama il dono di Dio.

C’è una realtà che ti offre il mondo, che tu puoi conquistare ma che non è tutto. Se vuoi comprendere vera-
mente la vita devi tenere presente, devi cogliere la presenza del dono di Dio. Cioè devi imparare ad allargare 
la tua percezione, ad allargare i tuoi desideri.
La samaritana è andata al pozzo perché aveva sete. Bisogna che si renda conto che 
cos’è veramente l’avere sete per una persona umana. Sete è sete di H2O. Ma sete 
è anche di più. È bisogno di vivere, di essere amati, di un senso della vita, di una 
speranza. Alla sete di acqua può rispondere il pozzo di Giacobbe.

Alla sete di speranza può rispondere solo il dono di Dio. Alla sete di un senso 
nella vita può rispondere solo il dono di Dio. “Se tu conoscessi il dono di Dio” 

cioè se tu allargassi i tuoi desideri e imparassi a desiderare di più che l’acqua del 
pozzo, di più che un successo mondano. Se impari davvero a desiderare la Vita, la 
pienezza dell’esperienza umana questo è la prima condizione per superare il livel-
lo superficiale delle cose. La seconda condizione è “Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: 
“Dammi da bere!”. Colui che ti chiede da bere è uno che si presenta come un viandante assetato. 

Anche tu devi imparare a vedere con occhi nuovi la persona di Gesù e imparare a vedere in quell’uomo 
limitato, perché fatto di carne e di sangue, la rivelazione di Dio, Dio che si manifesta, Dio che cammina 

in mezzo agli uomini, che va in cerca dell’uomo e gli esprime un amore gratuito. È questo il passaggio da 
fare, il passaggio che la donna di Samaria dovrà imparare a percorrere. Incontrare davvero Gesù è un’espe-
rienza storica: se uno si trovava al pozzo di Giacobbe in quel tempo e a quell’ora avrebbe incontrato Gesù; 
ma non è solo un’esperienza storica. Bisogna percorrere anche un itinerario di fede che richiede di imparare 
a desiderare il dono di Dio, e imparare a riconoscere l’identità vera di Gesù.



Domenica	 13	 SECONDA DI QUARESIMA

	 9.45 	 Luigi e Andreina         	

	 11.00 	 Corti Giovanni e Colombo Rosa 

Lunedì	 14	 Propria della feria

Martedì	 15 	Propria della feria  

Mercoledì	 16	 Propria della feria 

	 8.30 	 Frigerio Adelio / Angelo e fam.  Pedrazzoli

Giovedì	 17	 Propria della feria

Venerdì	 18	 Aliturgico  -  Via CRUCIS

		  8.30  -  16.45   -   20.45

Sabato	 19	 S. Giuseppe, sposo della B. Vergine Maria

	 8.30 	 Intenzione offerente

	 18.00 	 Vigiliare della Domenica

		  Colombo Angelo / Frigerio Luigi e Giusep-	

		  pina / Frigerio Giacomo e Antonietta

Domenica	 20	 TERZA DI QUARESIMA

	 9.45 	 Mario e Angela

CELEBRAZIONI LITURGICHE

PREGHIERA

Nel deserto, dove è stato lo Spirito a condurti, 
tu sperimenti fino in fondo, Gesù,

cosa significhi essere un uomo: 
un uomo che ha fame, 

un uomo che avverte il desiderio 
del potere e della ricchezza, 

un uomo che sogna di essere protetto 
ed esonerato da ogni malattia,

da ogni incidente, da ogni male. 
Nel deserto, dove è stato lo Spirito a condurti,

il tentatore ti suggerisce qualcosa 
di ben diverso da quello che il Padre ti chiede

e lo fa in modo ipocrita, 
facendo appello proprio alla Scrittura 

e alla tua identità di Figlio di Dio.
Che cosa distinguerà la tua missione, dunque: 

i mezzi straordinari a tua disposizione 
o la fiducia incrollabile nel Padre tuo? 
L’esercizio della forza, della potenza 
o l’offerta di un amore senza misura? 

Nel deserto, dove è stato lo Spirito a condurti, 
tu compi la scelta decisiva, 
a cui resterai fedele sempre 

anche nel giorno terribile in cui proprio tu, 
il Figlio, proverai cosa sia l’abbandono, 

la sofferenza profonda, 
la lacerazione del corpo e dell’anima, 

il tunnel oscuro della morte. 
Nel deserto,  dove tu oggi ci hai condotto, 

tu chiedi anche a noi di affrontare
 le stesse prove con la tua stessa fiducia. AMEN.

Tel. segreteria: 031 627471 
e-mail: albavilla@chiesadimilano.it   
Sito: 

don Paolo: 347 27 91 736 
e-mail: pvesen@gmail.com

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno C 
Feriale: anno II, Seconda 
settimana di quaresima
Liturgia delle Ore: II settimana del salterio

Celebrazione del Sacramento del Battesimo 

27/3 - 15/5 - 19/6 - 17/7

Telefonare per fissare l’incontro con don Paolo.

Per la domenica delle Palme avremo come sempre 
bisogno dei RAMI d’ULIVO. Chi potrà aiutarci 
dovrà però potare le piante nell’ultima settima-
na di quaresima (dopo il 10/4), perché i rami 
non diventino secchi. Fin d’ora, grazie a tutti.


